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portato il settore bancario svizzero a 
fare un rendiconto delle sue attività e 
operazioni, portando spesso a ricono-
scere che l’inerzia non fosse più una 
scelta possibile e che il cambiamento 
era l’unica strada per sopravvivere e 
crescere in un contesto globale e tra-
sparente. Le banche svizzere si sono 
trovate a doversi confrontare con con-
correnti situati non solo a Milano o 
Londra, ma anche in realtà più distanti 
come Singapore o Hong Kong. L’occa-
sione era unica per potersi modernizza-
re e rafforzare la loro presenza a livello 
globale. Parte fondamentale di questa 
transizione, come qualsiasi altra, sareb-
be stato riuscire ad attrarre e trattenere 
personale disposto ad affrontare il 
cambiamento come un’opportunità e 
non una minaccia per essere loro stessi 
artefici di miglioramento e sviluppo. 
Per me, quindi, intraprendere una 
carriera bancaria ora in Ticino e po-
ter partecipare a questa trasformazio-
ne era un’occasione unica. Certo, non 
bisogna illudersi, le sfide sono molte-
plici non solo per il settore e per la re-
gione, ma anche per una ragazza in 
carriera in generale. Negli ultimi 50 
anni, da quando il suffragio femmini-
le a livello federale è stato approvato, 
le opportunità per le donne si sono 
fatte sempre più numerose, soprattut-
to in seguito all’introduzione della 
legge sulla parità dei sessi nel 1996. 
In termini giuridici, quindi, si potreb-
be dire di aver raggiunto tanti obietti-
vi. Restano ora le sfide più sfumate, 
quelle legate soprattutto a stereotipi e 
a barriere invisibili. Una piazza che 
ha bisogno di modernizzarsi e svilup-
pare un ambiente di eccellenza do-
vrebbe creare le opportunità e gli 
spazi per attrarre professionisti che 
eccellono nei loro campi e che pro-

vengono da background multiformi, 
non solo per genere ma anche per lin-
gue, culture e molto altro. In questo 
senso il Ticino è già in parte avvan-
taggiato: il cantone della svizzera ita-
liana conta una popolazione straniera 
che rappresenta circa il 28% del tota-
le, più del cosmopolita cantone Zuri-
go e della media nazionale. Eppure 
l’esperienza che ho vissuto in tanti dei 
miei colloqui dimostra che tante 
aziende esitano ancora ad uscire an-
che solo un po’ dagli schemi. 
Fortunatamente non tutti si sono fatti 
sorprendere dalle mie motivazioni e ci 
è stato anche qualcuno che condivide-

C
osa spinge una ragazza di 
27 anni a tornare in Tici-
no dopo tanti anni vissuti 
a Londra e una carriera 

ormai avviata? Nell’ultimo anno, que-
sta domanda mi è stata posta diverse 
volte, soprattutto durante colloqui 
professionali, da interlocutori convinti 
di già sapere la risposta. Eppure il mio 
riscontro sembrava sorprendere ogni 
volta: credere e affermare che il Tici-
no abbia tanto da offrire, non solo dal 
punto di vista personale, ma soprat-
tutto nell’ambito lavorativo sembrava, 
per i miei interlocutori, quasi un’uto-

va la mia “utopia ticinese”. Un’istitu-
zione, in particolare, mi aveva colpito 
particolarmente: una banca privata 
con una direzione e degli azionisti che 
non hanno sminuito la piazza che li 
accoglie. Anzi, apprezzano anche loro 
tutte le potenzialità della regione dove 
si trovano e non hanno paura di essere 
innovativi. Già dalla sua fondazione, 
nel 1958, la Banca del Ceresio ha cre-
ato una piattaforma di gestione patri-
moniale che si distingue dall’offerta 
delle banche private più tradizionali: 
non solo la gestione si basa sul princi-
pio del co-investimento insieme alla 
famiglia azionista, essa è anche foca-

lizzata alla ricerca di talenti indipen-
denti soprattutto nel mondo dei fondi 
alternativi. Oltre alla sua offerta com-
merciale, la Banca ha saputo anche 
provare a rompere certi stereotipi; uno 
degli esempi più rappresentativi per 
me è una collega che nel 1979 ha ini-
ziato la sua carriera in Banca come 
trader e oggi è al vertice dell’ufficio 
borsa. D’allora gli esempi si sono fatti 
sempre più comuni; ad oggi la Banca 
conta rappresentanze femminili in 
tutti i suoi dipartimenti, incluse 
nell’ufficio di ricerca macroeconomica 
e nel Consiglio di Amministrazione 
del Gruppo. Poter partecipare alla tra-
sformazione della nostra regione 
dall’interno di un’istituzione che rico-
nosce e incentiva tutti i suoi talenti va-
lidava ancora di più la mia decisione 
di rientrare in Ticino.
Ricordando i traguardi raggiunti ne-
gli ultimi 50 anni, una cosa è chiara: 
dobbiamo essere noi stessi i catalizza-
tori del cambiamento che vogliamo. 
Spesso le trasformazioni più durature 
accadono nelle attività di tutti i gior-
ni, nei luoghi dove scegliamo di vive-
re e lavorare, e nelle sfide che deci-
diamo di affrontare. Io ho scelto di 
tornare in Ticino perché credo alle 
sue potenzialità e perché vorrei essere 
anch’io, tramite le mie scelte e attivi-
tà, artefice del cambiamento che vo-
gliamo per la nostra regione. 

PROTAGONISTA 
DEL CAMBIAMENTO

IL RACCONTO DI GIULIA AUS DER 

BEEK-REYNARD, RIENTRATA 

IN TICINO DOPO UN’ESPERIENZA 

ALL’ESTERO, PER VIVERE IN PRIMA 

PERSONA LE TRASFORMAZIONI 

CHE STANNO RINNOVANDO BANCA 

DEL CERESIO E, IN GENERALE, 

IL SISTEMA FINANZIARIO TICINESE. 

pia. Nonostante i volti perplessi, pro-
seguivo con la mia risposta, spiegando 
che io vedevo Lugano come un punto 
strategico tra Milano e Zurigo, una 
città che conta già una piazza finan-
ziaria riconosciuta internazionalmen-
te, e che negli ultimi anni si sta svilup-
pando anche come centro culturale, 
accademico e logistico. Tutto questo 
in una realtà ‘a misura d’uomo’, fatto-
re, a mio parere, sottostimato da tanti 
e che si è fatto sempre più importante 
dall’inizio della pandemia.
Il Ticino, purtroppo, è visto ancora 
con gli occhi del passato, come una re-
gione che esiste soltanto per accomoda-
re banche private poco innovative e fin 
troppo tradizionali. Se da una parte è 
vero che Lugano non è Londra e ban-
che private poco innovative ci sono an-
cora, è ormai innegabile che, volente o 
nolente, l’onda del cambiamento e 
dell’innovazione sia arrivata anche qua. 
Gli eventi degli ultimi decenni hanno 
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